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Come vivono nel cuore della Calabria 400 persone abbandonate 
Dal nostro inviato 

ELCE DELLA VECCHIA (Ca-
tanzaro) — Qui in alto, stretta 
fra le montagne della Calabria, 
quasi al centro della regione, 
con i due mari ai lati, Elee Della 
Vecchia, una piccola frazione 
del comune di Guardavalle, ò 
forse per qualcuno una presen­
za ingombrante. Un simbolo da 
cancellare ana vergogna da na­
scondere, un peso opprimente 
per la coscienza, la cattiva co­
scienza di quanti poco o nulla 
hanno fatto. E tra i faggi e i 
lecci in una estate che non vuo­
le decidersi ancora a scoppiare, 
fra le case rimesse a nuovo e i 
bambini che giocano sporchi e 
scalzi nella polvere, non ci vuo­
le molto per il cronista racco­
gliere la storia, le storie anzi, di 
questa autentica vergogna, di 
questo pezzo di Terzpiantato 
nell'anno di grazia 1983 in que­
sto lembo dello Stato italiano. 

Qui — dove vivono quattro­
cento persone dimenticate da 
Dio e dagli uomini — siamo sa­
liti l'altro giorno assieme al vice 
presidente del Consiglio regio­
nale della Calabria, il compa­
gno Quirino Ledda, un fatto ec­
cezionale per comunità poco a-
bituate, ovviamente non per 
colpa loro, a rapporti con lo 
Stato democratico e le istitu­
zioni. 

Salendo su per la strada che 
da Santa Caterina sullo Jonio si 
inerpica per le serre, ci veniva­
no in mente altre terribili storie 
di emarginazione e di miseria, 
di uomini e di donne costretti 
in condizioni di vita inumane 
dentro questa stessa società ca­
labrese. Le storie di tanti allu­
vionati, ad esempio, di tanti 
paesi distrutti e non ancora ri­
costruiti, di gente alloggiata in 
ricoveri di fortuna, capanne o 
tuguri. 

Eppure Elee Della Vecchia 

Elee Della Vecchia, 
Terzo Mondo 

provincia di Catanzaro 
Un concentrato di storie di miseria ed emarginazione - Terra 
di alluvioni - Le condizioni di vita sono terribili, senza acqua, 
l'unica scuola del paese è provvisoria, c'è un solo telefono 

per certi osi va al di là dì tutto 
ciò: per condizioni materiali, 
diciamo cosi, ma anche per ca­
ratteri più generali di una co­
munità che lentamente ma ine­
sorabilmente viene scompagi­
nata, lacerata, emarginata fin 
nei tratti più semplici che ca­
ratterizzano un nude di perso­
ne. 

.Siamo anche qui in terra di 
alluvioni e la storia di Elee è 
storia di alluvionati. Dal '51 in 
poi qui è un susseguirsi di tra­
gedie, la montagna che si apre e 
viene giù, l'acqua che trascina a 
valle fango, detriti, roccia.. La 
vecchia frazione non si chiama­
va Elee Della Vecchia, ma Pie-
tracupa, un nome che è già tut­
to un programma, in cui il rap­
porto stesso fra l'uomo e la na­
tura da queste parti "eniva evo-
catin tutta la La vecchia frazio­
ne lentamente spariva, le case 
venivano distrutte e gli abitanti 
salivano più in alto, per sfuggi­
re la maledizione di un'altra al­
luvione. L'ultima — quella del­

la notte di fine d'anno del 1972 
— i più vecchi di Pietracupa la 
ricordano ancora oggi come la 
più terribile. Le montagne fra­
navano, interi pezzi di collina 
crollavano sulle case, un fiume 
di acqua e di fango rompeva 
tutto. 

Da allora ad oggi per gli abi­
tanti di Pietracupa la vita si è 
trasferita più su, ai 1.070 metri 
di Elee Della Vecchia, ma con 
un dramma che continua inin­
terrottamente. Le case — dopo 
una lotta non semplice che i co­
munisti e il sindacato guidaro­
no — sono arrivate, ma il senso 
della precarietà è rimasto in­
tatto. Le condizioni di vita sono 
quelle che sono: l'acqua — ed è 
questo il problema più urgente 
— non c'è. Nelle case dai rubi­
netti non esce un filo. Ed allora 
nelle due fontane pubbliche è 
un via vai continuo, in tutte le 
ore del giorno e in tutte le sta­
gioni dell'anno. Giovani, bam­
bini, donne, anziani, con secchi, 
bidoni, recipienti, fanno la per 

raccoglierla e portarla nelle ca­
se. Ed è sempre cosi: una odis­
sea allucinante pe la osserva 
dall'esterno. Pensiamo per chi 
è costretto a viverla sulla pro­
pria pelle da dieci anni. 

Per lavare la biancheria non 
c'è che il fiume, e allora le ra­
gazze, curvate dal peso della fa­
tica e distrutte nella bellezza 
anzitempo, segnate negli stessi 
lineamenti, fanno la spola dal 
corso d'acqua. Sempre: oggi che 
è estate, ma anche d'inverno. 
quando la neve raggiunge qui il 
metro di altezza e il freddo è 
intensissimo. Spesso dalle fon* 
tonine in mezzo alla frazione 
l'acqua esce addirittura arrug­
ginita perché i tubi corrono 
troppo in superfìcie e basta un 
minimo sobbalzo per fare intor­
bi non c'ò solo uola pubbtta e le 
aule sono ora alloggiate in edi­
fici privati. Ma ad Elee Della 
Vecchia l'abbandono ò tale che 
le maestre spesso non salgono 
nemmeno per fare scuola fin 
quassù e cosi i bambini arriva­
no alla fine della scuola ele­

mentare che sì e no san loro fir­
ma. Nella gran parte dei casi 1 
genitori li ritirano però prima, 
per gettarli subito nel lavoro, a 
zappare la terra pee e le pecor-
rivare o partire da qui non è 
facile, e allora darsi da fare per 
sopravvivere. C'ò un solo tele­
fono, spesso fuori uso. La stra­
da che collega la frazione a 
Guardavalle non è ancora co­
struita e in una località, Zimbi, 
c'è solo una vecchia pista in ter­
ra battuta che d'inverno diven­
ta impraticabile. E quando ne­
vica anche per l quattrocento di 
Elee Della Vecchia diventa un 
problema rompere l'isolamen­
to: non c'è un mezzo antineve, 
non c'è che pgente 

Si resta cosi soli, dentro le 
case senza acqua, senza servizi, 
senza lavoro, senza prospettive. 
Neanche il prete c'è qui ad Elee 
Della Vecchia: viene una volta 
sola al mese da un paese vicino, 
da Brognaturo, mentre il medi­
co condotto di Guardavalle si fa 
vedere poco e niente. 

Suesta è la situazione di Elee 
a Vecchia. La gente qui 

spesso ha minacciato di non vo­
tare per protesta e nella stessa 
assemblea che si tiene nell'uni­
co bar della frazione la rabbia e 
l'esasperazione si colgono net­
tamente. Il sindaco democr 
Guardavalle fase. Ci sarà spa­
zio e tempo per verificare se El­
ee Della Vecchia dovrà ancora 
aspettare molto prima che, ad 
esempio, l'acqua arrivi nelle ca­
se. Ma già oggi una cosa si può 
dire: per la gente di Elee Della 
Vecchia la visita del vice presi­
dente comunista dell'Assem­
blea regionale, non a caso di un 
comunista, un significato ce 
l'ha ed è quello di una rinnova­
ta possibilità di rapporto con le 
istituzioni. Sempre che i fatti 
facciano seguito alle parole. 

Filippo Veltri 

La 
rassegna 
chiude 
stasera 
a Narni 
con la 
orchestra 
di 
Woody 
Herman 

«Umbria jazz» un successo 
che vale 60 mila spettatori 

La «spregiudicata» manifestazione, ideata da Regione ed Enti locali, vanta già una sto­
ria - La significativa esperienza dei seminari - I progetti per. la prossima edizione 

PERUGIA — Qualcuno lo definì «un sogno anni Settanta», nato a ritmo di jazz, in antiche piazze, tra storici monumenti. Cambiò molte 
cose in Italia, ma anche in Europa, quella «spregiudicata* rassegna ideata da Regione ed Enti locali Soprattutto ebbe il merito di 
proporre ad un'enorme massa di pubblico una musica nuova, moderna e allora poco diffusa. Gli anni Settanta sono lontani, ma la favola 
di Umbria jazz prosegue, anche se in forme e luoghi diversi: non più solo nelle piazze, ma anche nei teatri, non più soltanto con i concerti^ 
ma anche con seminari di studio sulla celebre musica afroamericana. La rassegna, con la sua nuova formula, ha saputo dare importanti 
risposte ai cambiamenti intervenuti, alle nuove esigenze del pubblico. «In questi anni, che vedono la fine dei grandi "raduni" di massa 

e l'emergere di nuove sensibili-

Archeologia, mare e campagna il cocktail 
di Caltanissetta per un'estate diversa 

Le aziende agricole, organizzate dalla Confcoltivatori rappresentano il primo nucleo dell'operazione agriturismo 

Nostro servizio 
CALTANISSETTA — La 
campagna come risorsa: non è 
la parola d'ordine «antica», ma 
lo slogan che sintetizza la nuo­
va iniziativa agrituristica impo­
stata per la prima volta in pro­
vincia di Caltanissetta da «turi­
smo verde» l'istituto della Con­
fcoltivatori per l'agriturismo 1* 
ambiente e il territorio. 

Dieci aziende agricole picco­
le e medie con una superficie 
complessiva di 230 ettari rap­
presentano il primo nucleo di 
una operazione del tutto inedi­
ta ed interessante per quest'a­
rea della Sicilia interna che era 
stata particolarmente colpita 
negli ultimi trent'anni da un 
pesante processo di spopola­
mento della campagna. Il terri­
torio agrario nel suo complesso 
ha subito un degrado'disatroso 
segnato dall'abbandono, dall' 
assenza di una politica per le 
acque e la difesa del suolo, dallo 
strappo spesso drammatico di 
quei legami economici tradizio­
nali con i centri urbani e con il 
capoluogo che garantivano nel 
passato un mimmo di integra­

zione tra città e campagna. 
Oggi con l'esigenza di proget­

tare uno sviluppo di tipo nuovo 
per le zone inteme in Sicilia e 
nel Meridione emergono anche' 
dalla campagna e dalla agricol­
tura trasformata nuove rispo­
ste a bisogni di tipo nuovo che 
riguardano la qualità della vita 
il rapporto dell uomo con la na­
tura e con l'ambiente ed un 
tempo libero da vivere non più 
come evasione allienata nei 
nuovi formicai del turismo di 
massa. 

Costruire con l'agriturismo 
nuove risposte a questi bisogni 
emergenti è il compito che si 
pone la proposta di «turismo 
verde» come ci dice il suo re­
sponsabile provinciale Antonio 
Valenza. Il progetto si basa su 
tre presupposti: una nuova do­
manda di vacanza, le potenzia­
lità dell'ambiente naturale per 
l'organizzazione turistica, la 
possibilità di sviluppare reti di 
attività integrative connesse al­
la azienda agricola. La campa­
gna o meglio l'asse mare-cani' 
pagna si può inserire cosi in 
una rete oi nuovi servizi nell* 
ambito di quel terziario qualifi­
cato che si pone in tutto fl Mez­

zogiorno come un punto di rife­
rimento obbligatorio per un 
progetto di sviluppo realmente 
produttivo e avanzato. 

Oggi un primo contingente 
di circa 50 posti letto (che con 
una spesa di 3-400 milioni po­
trebbero triplicarsi nel giro di 
un anno) in una provincia in 
cui la ricettività alberghiera di­
minuisce e non si riqualifica da 
tempo costituisce un inizio e-
stremamente interessante. So­
prattutto se si riuscirà ad inse­
rire nel concetto di ospitalità 
rurale oltre ai lavori in campa­
gna anche proposte di itinerari 
turistici che sappiano ricollega­
re i Gli tra il territorio e la sua 
storia. Le zone archeologiche 
tanto poco conosciute quanto 
ricche ed interessanti, i castelli 
Medioevali che dominano ì 
punti strategici della provincia 
da Musumeli a Mazzarino, i 
centri storici ed il loro prezioso 
patrimonio artistico monu­
mentale da salvare e far cono­
scere possono diventare una 
grande risorsa produttiva inse­
riti in un progetto di integra­
zione della presenza turistica 

nel territorio che richiami all' 
intemo dell'isola i soggetti del­
la nuova domanda di vacanze. 

Turismo verde — aggiunge 
l'altro responsabile Gasparre 
Scavone — nel suo censimento 
ha già individuato quattro ag­
gregati di case coloniche in con­
testi ambientali di particolare 
fruibilità (Grottarossa, Borgo 
Petilia, Favarella e Desusino a 
pochi metri dal mare). Aggre­
gati che con un minimo cu in­
tervento finanziario per la ri­
strutturazione di alcuni fabbri­
cati potrebbero diventare cen­
tri di notevole attrattiva agri­
turistici né speculativa né ehta-
ria come già altrove si delinea 
con la creazione di villaggi turi­
stici per campagnoli di lusso at­
trezzati e gestiti da grandi so­
cietà che risucchiano lontano 
risorse e capitali. 

Tutto questo non si improv­
visa: c'è la necessità di formare 
figure professionali nuove che 
riescano ad organizzare le po­
tenzialità agrituristiche del ter­
ritorio con criteri di program­
mazione e di managerialità. La 
mobilitazione dei giovani in 
forma associata per l'organiz­
zazione dell'ospitalità rurale, la 

promozione sul mercato turi­
stico ed anche la tutela e la ge­
stione delle oasi naturalistiche 
e del patrimonio archeologico 
spesso abbandonato nelle cam­
pagne possono essere un ele­
mento inedito di grande dina­
mismo nella realtà produttiva 
intomo ad un progetto di lavo­
ro creativo e stimolante. Ma il 
ruolo delle istituzioni e dei po­
teri pubblici, sottolinea con 
forza Scavone è altrettanto 
fondamentale. 

Approvata la legge quadro 
nazionale in attesa di una legi­
slazione regionale in materia la 
Srovinria, ì comuni, le comuni-

k montane e gli enti turistici 
devono riuscire a coordinare in­
tanto nuovi livelli di partecipa­
zione nella gestione del territo­
rio. Bisogna promuovere inter­
venti programmati che puntino 
risorse economiche e scelte po­
litiche in direzione di un setto­
re ricco di grandi potenzialità 
che può rivalutare un territorio 
che rischia ancora l'abbandono 
e la rassegnazione ad una con­
dizione di area «residuale». 

Fiorella Falci 

Dalla nostra redazione 
BARI — «Sono in genere le 
"giovani famiglie" che vengono 
a passare le vacanze nella no­
stra azienda agricola. I primi 
giorni, succede sempre la stessa 
cosa: di fronte alla realtà conta­
dina che li accoglie, gli adulti si 
trovano spaesati, i bambini in­
vece non hanno problemi». 

Parla Matteo Cinsglia, pro­
prietario di un'azienda agricola 
di Vieste che da anni fa agritu­
rismo: offre ospitalità nella sua 
campagna e vende prodotti lo­
cali Che cosà trova chi si avvi­
cina all'esperienza dell'agritu­
rismo? Ospitalità in case di 
campagna e, per chi vuole, pos­
sibilità di vivere la vita del con­
tadino. Un'esperienza che sem­
bra attrarre soprattutto i giova­
n i Lo scopo è quello di far avvi­
cinare la gente alla campagna e 
di colmare le diversità fra città, 
nuove abitudini, contadini e 
tradizione. 

L'esperimento pare riuscito. 
Il fenomeno dell'agriturismo, 
infatti, dati alla mano, è in e-
spansione anche in Puglia. Cir­
ca 40 sono attualmente le a-
ziende della regione che offro­
no ospitalità, un numero esiguo 
rispetto alle mille e più della 
piccola regione Trentino-Alto 
Adige, ma in continuo aumen­
to. Infatti, secondo i dati uffi­
ciali forniti daU'Agriturist, as­
sociazione del settore, già nei 
primi mesi di quest'anno i po­
sti-letto disponibili sono stati 
cinquemila in più rispetto al-
l'82. Il contenimento dei prezzi 
è inoltre l'altro dato notevole. 

Anche questa regione 
scopre l'agriturismo 

Vacanze 
meno 
salate 
nelle 

aziende 
agricole 

della 
Puglia 

Gli aumenti, rispetto all'82, 
non hanno superato il 5 per 
cento, di fronte alla categoria 
alberghiera e ai campeggi, in 
cui si è superato il 15 per cento. 
È infatti ancora possibile affit­
tare, per un mese di vacanza, 
un appartamento per 500 mila 
lire, mentre un posto-letto non 
supera le diecimila lire. 

«Ma non si può operare in 
questo campo appoggiandosi 
solo all'iniziativa privata — di­
ce la dottoressa Garofalo, ope­

ratrice del settore —. Il rischio 
è grosso: oltre a sprecare ener­
gie si perde una ricca fonte di 
reddito agricolo». 

Infatti, il fatturato comples­
sivo, registrato dalle aziende a-
grituristiche per l'82, compresa 
la vendita dei prodotti locali, 

Eare essere stato di oltre 17 mi-
ardi di lire. «La reintegrazione 

del reddito agricolo — conti­
nua la dottoressa Garofalo —, 
quindi miglili condizioni di vi­
ta per il contadino, è del resto il 
miglior mezzo per favorire gli 
altri obiettivi che l'agriturismo 
si pone. Ravvicinamento dei 
giovani alla campagna, e tutela 
della tradizione». 

Ma oggi solo la buona volon­
tà e l'iniziativa privata manda­
no avanti l'agriturismo. Leggi 
non ce ne sono, né la Regione 
ha mostrato finora volontà di 
farne. Le occasioni non sono in­
fatti mancate: dal "74 ogni pro­
posta di legge presentata si è 
persa per strada. L'ultima, del 
maggio '82, è ancora in attesa di 
discussione. 

Un freno all'incremento del­
l'iniziativa è inoltre rappresen­
tato, a detta degli operatori del 
settore, dal problema «tasse». 
Qualcuno chiede di essere inse­
rito in una nuova fascia che non 
abbia, ai fini delle tasse, gli 
stessi oneri degli albergatori. 
Ma certo il problema non è di 
facile soluzione. Come conside­
rare questi agricoltori che met­
tono a disposiziione le loro abi­
tazioni? Una regolamentazione 
degli interventi si rende indi­
spensabile. 

Nicoletta Villani 

REGGIO CALABRIA — Al­
bergatori, proprietari di cam­
ping, operatori turistici in ge­
nere sono tutti d'accordo su un 
punto: c'è una flessione netta 
nelle prenotazioni che si aggira 
tra Q 20 ed il 25 per cento ri­
spetto allo stesso periodo dello 
ecorso anno. La delusione per il 
modo in cui la stagione è parti­
ta è forte e la speranza che il 
periodo tra il 20 luglio ed il 20 
agosto consenta qualche recu­
pero non elimina tutte le preoc­
cupazioni ed i problemi. «In­
tanto, sospirano gli albergatori, 
un danno c'è già stato. Abbia­
mo tenuto gli alberghi e le altre 
strutture mezzi vuoti in una si­
tuazione in cui i costi fissi con­
tinuavano a correre e a salire». 

All'Etti, dove parlo con il 
compagno Catanzariti, si ab­
bozza una prima spiegazione: 
«Le elezioni ed il calendario 
scolastico h^nno spinto a con­
centrare le vacanze nel solito 
periodo luglio-agosto. Ma Q 
punto vero e che la crisi econo­
mica penalizza più la Calabria 
che non altre zone del paese. In 
provincia di Reggio arriva un 
turismo fatto in prevalenza di 
ex emigrati e loro figli: si tratta 
appunto delle fasce costrette a 
comprimere il bene-turismo 
dalla gravità della crisi». Ovvia­
mente per questo stato di cose 
vi sono precise responsabilità. 
Perché là provincia dei Bronzi 
di Riace, che ha la possibilità di 
offrire spiagge incantevoli ed 
acque ancora pulite, scogliere e 
montagne nello spazio di venti 
minuti d'auto, non ha alcun po­
tere di attrazione sul flusso tu­
ristico straniero? 

Emerge anche da qui la mio­
pìa di classi dirigenti e di gover­
ni regionali che in passalo han­
no strumentalmente contrap­
posto turismo e sviluppo, ma 
non sono stati capaci di lavora­
re per eliminare gli inconve­
nienti che penalizzano la pro­
vincia di Reggio. Non vi e un 
solo incentivo che in qualche 
modo consenta un avvicina­
mento tra l'Europa e la nostra 
provincia, né è stata tenuta, se 
ti escludono i tentativi dell'E­
tti. la carta del turismo •odale e 
differenziato che avrebbe con­
sentito un reale allargamento. 

del periodo in cui vengono uti­
lizzate le strutture turistiche. 

«La pensione completa sulle 
nostre spiagge costa oggi — di­
ce Catanzariti — mediamente 
tra le 40 e le 60 mila lire al gior­
no. Noi dell'Etti siamo però riu­
sciti, dove abbiamo fatto accor­
di che andavano oltre luglio e 
agosto, a fare proposte che o-
srillano tra le 18 e le 25 mila lire 
tutto compreso, anche per il 
mese di agosto». Intanto, i ser­
vizi che offrono le strutture tu­
ristiche sono decisamente mi­
gliorati, sostengono gli operato­
ri, perché in questi ultimi anni 
si è accumulata esperienza pre­
ziosa. Ma il convincimento che 
gli sforzi che si compiono cada­
no nel vuoto è diffuso. In Cala­
bria il turismo resta un fatto 
per élite, con prezzi medio alti, 
perché mancano interventi 
promozionali capaci di abbat­
tere i costi. 

Il calo dovuto anche ad una concentrazione delle vacanze solo in luglio e agosto 

Il 25 per cento in meno ha scelto la Calabria 
«Ci colpisce anche — mi 

spiega il proprietario di un al­
bergo della jonico reggina, una 
zona fortemente inquinata dal­
la mafia, l'immagine che della 
Calabria viene offerta all'estero 
e nel resto del paese. I turisti si 
formano il convincimento che 
venire da noi sia una specie di 
avventura pericolosa. Invece, 
bisogna dirlo, non è cosi». «Ele­
menti di confusione si creano 
anche-in rapporto al malgover­
no della regione. Spesso — 
spiega un altro operatore turi­
stico — per telefono i turisti vo­
gliono la sicurezza di trovare 

l'acqua. Si confonde il proble­
ma grave e drammatico della 
siccità in agricoltura con quello 
dell'acqua necessaria per lavar­
si». 

Insomma, la sensazione che 
il fenomeno turismo ci abbia 
trovato largamente imprepara­
ti è abbastanza fondata. Fin 
quando tutto è andato bene, 1' 
espansione era assicurata, tutto 
è filato liscio. La crisi invece se­
leziona e consente ora la so­
pravvivenza solo di quelli che fl 
turismo Io sanno vendere e so­
no attrezzati per farla La Cala­
bria e Reggio sono deditamente 

lontani da questo traguardo 
nonostante gli sforzi di impren­
ditori pronti a rischiare. 

A Reggio, per esempio, le 
grandi speranze nate con l'arri­
vo dei Bronzi sono ormai lonta­
ne e dimenticate. Turisti a ve­
dere i Bronzi ne arrivano anco­
ra tanti: un salto in museo e poi 
subito via a predere il traghetto 
per la Sicilia. 

Bisogna però dire che niente 
è stato fatto per modificare 
questa situazione. A cinquanta 
metri dal museo c'è fl lido co-
munate «Genovese Zerbi», un 
antico vanto della dtta, un 

tempo struttura tra le più invi­
diate di tutta l'Italia meridio­
nale. I lavori di ristrutturazione 
iniziati tanti anni fa sulla base 
di un progetto del grande Nervi 
sono stati interrotti per man­
canza di fondi e, sostengono in 
molti, per mancanza di volontà 
politica. Il Comune cede le ba­
racchine a 130 mila lire, ma per 
raggiungere il mare bisogna su­
perare montagne di pietre tra 
inconvenienti di ogni genere. 
Insomma, pare fatto apposta 
per favorire il lussuoso ed e-
adusavo stabilimento privato 

(baracchina per due mesi un 
milione) dove, rispetto al lido, 
tutto funziona alla perfezione. 
Solo in questi giorni al Lido è 
iniziata la pulizia della spiag­
gia. 

Sempre nell'area del Museo, 
durante i lavori per la ristruttu­
razione della via Marina, si è 
scoperta una vera e propria rit­
ta. Antiche mura e vere e pro­
prie abitazioni della vecchia 
Reggio, ma fl cemento ha co­
perto tutto ed un'altra grande 
occasione per trattenere i turi­
sti, si è sprecata. 

l iclla Città limóne SOÌO il VEC-
chio turismo «nascosto», come 
Io chiamano quelli dell'Azienda 
soggiorno, quasi a consolarsi. 
Vecchi reggini trasferiti al 
Nord che tornano, con i figli 
che parlano in torinese ed in li­
gure. «Anche questo è turismo 
— spiegano all'Azienda — che 
si è ripresentato nonostante la 
crisi, anche se abbiamo la sen­
sazione che accorceranno note­
volmente il periodo del loro 
soggiorno». 

AMo Varano 

Vengono da associazioni, organismi naturalisti, amministrazioni ed enti locali 

Tante pr< i l i ite «verdi» per s 
Nostro servizio 

TERRANOVA DEL POLLINO — Ancora per osa estate te uni­
che proposte per una vacanza sul Pollino, in attesa che 3 nuovo 
Parlamento definisca la questione del Parco Nazionale, vengono 
da associazioni, organismi naturalisti, amministrazioni ed enti lo­
cali, agenzie turistiche. 

La Lega ambiente ARCI, in collaborazione con 3 WWF ha orga­
nizzato dal 24 al 31 luglio prossimi (per le prenotazioni sono rima­
sti pochi giorni) un seminario-vacanza a San Severino Lucano-
Mezzana, a metà tra il campeggio naturalistico e l'iniziativa cultu­
rale. È previsto a 1600 metri, presso 3 rifugio De Gasperi, fl primo 
campo internazionale italo-franco-tedesco sul Pollino, con l'arrivo 
del «verdi» tedeschi e di giovani naturalisti anche da altri paesi 
d'Europa. Ci saranno dibattiti, conferenze, scambi d'esperienza 
con quanti gestiscono già un parco nazionale o sono alle prese eoe 
problemi ecologici II tutto in un clima di festa e con tante escursio­
ni guidate. 

Chi invece le escursioni o «trekking» le organizza addirittura da 
Milano, è una nuova agenzia turistica, la Airport che in collabora­
zione con la Regione Basilicata è l'unica ad offrire un nutrito 
pacchetto di «spedizioni» sul Pollino. Il depliant in carta patinata, 
ricco di foto, preannuncia «un viaggio in un lembo di paradiso 
terrestre in Italia». Le escursioni — da quattro a tette giorni —• 
prevedono passeggiate in jeep fino • 1300 metri e poi lunghe r 

minate per sentieri con le scalate della Serra delle Ctavole, del 
Dokedorme o di tutte e quattro le vette del massicrio. n pernotta­
mento è assicurato in calde tende canadesi (si consigi inno maglioni 
e giubbotti imbottiti per le freddi notti sul massiccio). 

TJna iniziativa è stata programmata anche dalla neocostituenda 
(da appena due mesi) agenzia di consulenza tecnica del gruppo 
operativo del «Progetto Pollino» della Regione Basilicata, costitui­
ta dal naturalista Giorgio Braschi, dal soriologo Silvio Guidarli, 
dalla pedagogista Dominique Schindler e dall'architetto Ludo Vi-
tarsili. Dopo aver messo insieme numerosi gruppi ed associazioni 
sodo-culturali dei trediri comuni del futuro Parco, dando vita ad 
una nuova consulta intercomunale da affiancare a quella già esi 
stente a livello di amministrazioni comunali della zona, e stato 
deciso di utilizzare in via sperimentale la stagione estiva — che 
coglie ancora impreparate le popolazioni ad accogliere anche solo 
gualche centinaio di turisti — per una serie di oroposte e progetti 
Innanzitutto è stata scelta la metodologia di intervento con la 
costituzione di due commissioni di lavoro che si occupano, la prima 
di promozione delle attività socio ecoiwmkheelasecondadìedu-
carione e cultura ed è stato chiesto alla Regione — con un docu­
mento affidale che ha raccolto l'adesione di ben trentatrs organi-
ami della zona — «di non distribuire fondi previsti dal programma 
stralcio del primo intervento del Pollino destinati alle sfsocisrioni, 
polverizzandoli in contributi singoli, ma secondo le proposte delle 
commiisloni di laverò e 3 PTQgrtunma unitario d»esajà dissuaso e 

ire il Pollino 
presentato all'ente territoriale dalla costituenda struttura associa­
tiva intercomunale*, fi stata quindi realizzata una «mappa» delle 
realtà culturali del Pollino che testimonia la ricchezza del patrimo­
nio culturale ncscstaste la limitatezza degli abitanti. Dai gruppi 
folk in lingua «alberese» (le popolazioni albanofone) di San Paolo 
e San Costantino, all'associazione di guide naturaliste di Terrano­
va, alle cooperative di giovani di Rotonda, le realtà di base non 
aspettano che l'iter del Parco si concluda e quindi che gli interven­
ti si programmino magari a Roma e poi a Potenza. D «bisogno» di 
contare e di diventare protagonisti del futuro sviluppo turistico del 
Pollino si scontra pero con un modo burocratico di gestire questo 
patrimonio naturalistico. Così la costituenda Consulta ha proposto 
che nella attuazione dei corsi di formazione per istruttori di sd da 
fondo, per animatori, guide ed accompagnatori in montagna, per 
gli artigiani, per la gestione delle infrastrutture ricettive e turisti­
che sia privilegiata la partecipazione dei rappresentanti delle asso-
ciazioru e sia sentita ed interpellala ìa cuusoltà. 

Intanto a San Paolo — 3 pù piccolo centro sul Pollino con meno 
di seicento abitanti — per 3 25 luglio si sta preparandola «seconda 
giornata di lotta per la sopravvivenza». Quest'anno si punta a farne 
una iniziativa di mobilitazione dell'intera vai Sarmento. Ad un 
anno dal grido d'allarme lanciato dal sindaco del centro arbersss 
non è cambiato nulla. 

Arturo Gtajto 

tà culturali e spettacolari (so­
prattutto a livello giovanile) la 
nuova Umbria jazz sta ad indi­
care una risposta possibile e 
nuova, un percorso che può es­
sere compiuto con la consape­
volezza dell'importanza che 
queste manifestazioni hanno 
sul piano culturale e rivile, per 
la crescita di ognuno e dell in­
tera società»: dice Germano 
Mani, presidente della giunta 
regionale dell'Umbria. 

Ed un primo bUando di que­
sta grande manifestazione che 
terminerà stasera in piazza dei 
Priori a Narni, dove si esibirà la 
celebre orchestra di Woody 

. Herman, eli dà perfettamente 
ragione. «A migliaia ogni giorno 

.— dice Virgilio Ambroglini 
presidente dell'ARCI, associa­
zione che ha organizzato la ma­
nifestazione promossa dalla re­
gione e dagli Enti locali in col­
laborazione con privati (Peru­
gina, Alitalia, Messaggero) e 
con la direzione artistica del 

jJazz Club Perugia — hanno 
preso parte alle iniziative pre­
viste dal programma. Comples­
sivamente abbiamo registrato 
in questi sette giorni (la rasse­
gna era iniziata lunedi 11 lu­
glio) una presenza di circa 60 
mila persone, venute in Umbria 
per conoscere 3 jazz e per assi­
stere ai gran concerti finali Un 
pubblico fatto da giovani, gio­
vanissimi ed appassionati, qua­
lificato ed esperta Un pubblico 
attento, che ogni giorno, al Tea­
tro del Pavone a Perugia ha as­
sistito alle proiezioni di testi da 
cineteca sul jazz, messi a dispo­
sizione dal collezionista David 
Chertok. Giovani e giovanissi­
mi ogni sera hanno sostato in 
piazza della Repubblica per as­
sistere ai concerti jazz dei più 
qualificati gruppi italiani, op­
pure di sera si sono recati al 
Teatro Tenda, dove si sono esi­
biti Freddie Hubbard, Dizzie 
GOlespie, i fratelli Marsalis che 
con tromba e sax hanno tatto 
letteralmente impazzire 3 pub­
blico. E in pochi sono riusdti a 
resistere alla tentazione di fare 
le cinque del mattino al dub «Il 
Panino» che ha ospitato concer­
ti tutti Ì giorni della rassegna a 
parti» dalla mezzanotte. 

Ma 3 fiore all'occhiello di 
questa Umbria jazz 'S3 sono 
stati i seminari, articolati in 
sette corsi, che ogni mattina si 
sono svolti al teatro Morlacchi 
di Perugia, Sono stati realizzati 
con la collaborazione di docenti 
d'eccezione, provenienti dalla 
«Rutgers University del New 
Jersey» e dal Conservatorio del 
capoluogo umpbro. 

*£ stata un importante espe­
rienza — osserva Virgilio Am­
broglini — noi voghamo ren­
derla ora più organica, magari 
facendola durare en mesi aU* 
anno. Questo f estivai si va qua­
lificando sempre più, la nuova formula si è i 
cala. Si tratta ore di andare a-
vanti e pex questo occorrerà af­
frontare anche ì problemi fi-
canziari». «Intendiamo — pro­
segue — landare sempre più a 
livello mternasionale questa 
manifestazione, ma per questa 
ì finanziamenti attuali non so­
no adeguati». 

Intanto, ora che 3 sipario sa 
Umbria jazz '83 sta calando," 
non solo « tempo di bilanci, ma 
anche di idee per fl programma 
del prossimo anno. «Pensiamo 
— dice Virgilio Ambroglini — 
dì proporre accanto atte inizia* 
tive già sperimentate, anche al* 
tri spettàcoli, ad esempio bal­
letti-jazz, oppure teatro che ab­
bia attinenza con questa musi­
ca». 

Dunque 3 sipario calerà sta­
sera sulla rassegna con 3 cren 
concerto finale alle ore 20 in 
piazza dei Priori a NarnL dove 
oltre all'orchestra di Woody 
Herman sì esibiranno il Jan 
Studio Big Band, diretto da Al­
berto Corvini, Bob Ben, con 
Ronnie Matbews, Ray Dram-
mono e Ai Poster. SmtJAfwùyìt-
sentiinortteMRotfeiyUniver-
sity Workshop Ensemble, 
Frank Strozier, Paul «loffia». 
Tetenca Bianchini, Hsrold 
Mabern. David Eubanks, «fes> 
myCobb. 


